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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL 

TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E 

ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

 

BANDO ANNO 2023 

 

ENTE 

RICHIEDENTE 
LIBRAZIONE SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE 

TITOLO DEL 

PROGETTO 
TEEN HUB_uno spazio per non disperdersi 

VALENZA 

TERRITORIALE / 

REGIONALE  

VALENZA TERRITORIALE  

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI  

(massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

La popolazione nella fascia di età fra gli 11 e i 19 anni nell’Unione della Romagna Faentina 

è pari a 7.530 ragazzi e ragazze. Gli istituti scolastici presenti sul territorio sono 11 (9 

secondarie di primo grado e 6 secondarie di secondo grado). Il territorio vede la presenza 

di numerose attività che prevedono anche il coinvolgimento e il protagonismo di ragazzi e 

ragazze valorizzando le loro competenze e la cittadinanza attiva: Progetto Applichiamoci e 

Lavori in Unione in collaborazione con il Servizio Informagiovani e il Centro per le Famiglie. 

Sono presenti anche presidi aggregativi ed educativi in collaborazione fra pubblico e privato 

sociale, non sufficienti però ad accogliere le crescenti situazioni di fragilità accentuate in 

maniera significativa dai lunghi periodi di restrizioni generati dalle pandemia: minori che 

hanno avuto difficoltà a restare collegati al sistema di istruzione durante la pandemia; 

crescita dell'isolamento e dell'allontanamento da forme di aggregazione e socializzazione; 

rifugio nel digitale con la conseguenza di non generare relazioni positive ma di incrementare 

l'isolamento; crescita di problematiche anche sanitarie che si evincono da un aumento di 

accesso ai servizi sociali e sanitari. Da un punto di vista territoriale, le aree di fragilità sono 

più presenti in alcuni quartieri in cui sono collocati complessi abitativi di edilizia popolare 

come quelli che si snodano lungo Via Corbari che rischiano di essere un ulteriore fattore di 

rischio di abbandono scolastico, ritiro sociale e prossimità con situazioni di devianza. Nel 

tempo, anche recente, sono stati realizzati alcuni progetti specifici proprio in questo 

complesso abitativo (Progetto Inside Out finanziato dalla Presidenza Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento politiche per la famiglia - Avviso Pubblico Educare), che hanno avvicinato e 

“agganciato” ragazzi e famiglie, confermato i bisogni e delineato modalità di risposta, fra cui 

la necessità di individuare un luogo di aggregazione e socialità che diventi un punto di 
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riferimento fisico ed educativo, un'opportunità che restituisca motivazione all’apprendimento 

e alla relazione. Obiettivo del progetto sarà promuovere il teen hub. Letteralmente hub 

significa fulcro, elemento centrale che funge da nodo di smistamento all’interno di una rete; 

il teen hub vuole essere un luogo per pre-adolescenti e adolescenti del quartiere che si 

snoda attorno a via Corbari, un luogo che attiva reti e relazioni per contrastare e ridurre le 

disuguaglianza sociale e il rischio di crescita della povertà educativa, con particolare 

riferimento al rischio di abbandono scolastico e di ritiro sociale.  

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL 

PROGETTO  

(massimo 15 righe, dimensioni carattere 12) 

 

L’ideazione del progetto ha visto il coinvolgimento degli abitanti dei luoghi in cui verrà 

realizzato il progetto. Sono stati coinvolti in azioni di progetti già attuati (il già citato Inside 

Out) che hanno consentito di dare spazio e voce ai loro bisogni e necessità. In particolare, 

negli edifici di residenza popolare di Acer di Via Corbari sono stati realizzati in via 

sperimentale alcuni laboratori educativi (es. Sulle ali del tamburo); le attività proposte 

prevedevano al termine un incontro di confronto a cui hanno partecipato tutti i soggetti 

coinvolti: referenti servizi Unione Romagna Faentina, referenti Acer, Sportello Philapdelphia 

– sportello di portierato sociale, famiglie dei ragazzi e ragazze coinvolte, educatori che hanno 

svolto le attività, ragazzi e ragazze che hanno partecipato. 

In questo contesto sono emerse indicazioni chiare: l’idea di dare continuità alla presenza 

fisica, l’idea di una presenza che proponendo attività di aggregazione, socializzazione e 

creative le caratterizzi con una forte valenza educativa, l’idea che anche gli adulti possano 

trovare negli educatori un riferimento, un supporto e una figura di mediazione e 

avvicinamento ai servizi quando necessario. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

(massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

In particolare, dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 

le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 

competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

 

Il progetto si articola nelle seguenti azioni: 

1. Coordinamento e gestione: verrà costituito un Gruppo di Lavoro coordinato da 

Librazione e composto dagli stakeholder del progetto. Il Gruppo si riunirà periodicamente 

per: monitorare l’andamento delle attività sulla base della programmazione per assicurarne 

un’efficace gestione; definire lo svolgimento della fase di promozione e avvio dell’intervento; 

svolgere le attività di monitoraggio; facilitare lo scambio e il confronto fra i diversi soggetti 

coinvolti; coordinare la fase di diffusione dei risultati e l’organizzazione dell’evento 
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conclusivo. Il coordinatore si occuperà del networking, ovvero della costruzione della rete 

e delle partnership. Il coordinatore pianificherà il lavoro degli operatori e si relazionerà con 

essi; infine, si occuperà del monitoraggio e della valutazione;  

2. avvio e programmazione: in questa fase si intende realizzare la sua programmazione 

operativa con il coinvolgimento della partnership e avviare ufficialmente il progetto. L’avvio 

del progetto prevede la realizzazione di un kick off day, un pomeriggio in cui si avvierà 

ufficialmente il progetto attraverso un laboratorio, in continuità con quelli realizzati nelle 

sperimentazioni precedenti (es. Laboratorio Sulle ali del tamburo). La programmazione 

operativa consisterà nella definizione degli stakeholder, delle strategie per il loro 

coinvolgimento; 

3. promozione e reclutamento: in questa fase si intende mettere in atto tutte le azioni 

necessarie al coinvolgimento dei destinatari diretti del progetto: il laboratorio nel kick off 

day, la promozione informale, le locandine nel quartiere, l’attivazione dei partner;  

5. Teen hub: la sua apertura costituisce il cuore del progetto. Il teen hub sarà aperto 3 

pomeriggi alla settimana con una apertura di 3 ore negli spazi messi a disposizione. Sarà 

presente ad ogni apertura un educatore di prossimità supportato da volontari (tirocinanti 

della cooperativa) e 2 volte al mese il coordinatore (un educatore professionale) per 

programmare le attività e gestire eventualmente le relazioni con le famiglie. Sarà possibile 

un accesso e una frequenza flessibile. Gli obiettivi specifici del teen hub sono: 

• mettere a disposizione competenze orientative di supporto ai momenti di passaggio e 

cambiamento;  

• sviluppare attività di supporto educativo finalizzate al benessere e anche alla tenuta 

della frequenza all'interno della scuola;  

• offrire nuove esperienze come apertura di possibilità inedite (es. laboratori del fare); 

• coinvolgere i ragazzi e le ragazze per valorizzare le loro competenze orientandoli anche 

ad occasioni di responsabilizzazione (es. lavori in unione; progetti di peer education); 

• costruire relazioni con le famiglie sostenendo le funzioni genitoriali attraverso momenti 

informativi, di scambio, confronto, orientamento nella relazione con i servizi. 

Le attività del teen hub prevedono:  

• supporto allo studio sperimentando modalità di studio innovative e orientate allo 

sviluppo di un metodo efficace, ad es. sessioni di apprendimento cooperativo, peer to 

peer, esperienza della Scuola Penny Wirton);  

• laboratori che valorizzino la dimensione estetica della formazione, che partano dai 

desideri dei ragazzi e ragazze, che siano coprogettati con loro e che abbiano la funzione 

di sfondo integratore per relazioni significative (1 al mese);  

• percorsi creativi in collaborazione con i partner del progetto, che possano produrre 

anche eventi aperti al pubblico. A titolo esemplificativo saranno coinvolte anche le 

associazioni che hanno già aderito al progetto: Penny Wirton, Teatro Due Mondi, 

Skaramakai; 
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• percorsi di comunità che promuovano la libera adesione della cittadinanza in una 

prospettiva di autentica partecipazione;  

• percorsi per la fascia d'età più alta per la promozione dell’autogestione, con lo scopo di 

favorire progettualità di gruppo e presa di responsabilità anche gestionale.  

6. Verso la comunità educante: intende consolidare la rete che collega in modo 

consapevole ed attivo tutti i soggetti che in modo volontario o involontario, formale o 

informale contribuiscono al processo educativo dei destinatari del progetto. In questo 

contesto sono comprese anche le famiglie, sulla base di una visione in cui i ragazzi e le 

ragazze non sono appendici della famiglia, né la famiglia referente esterno. Le relazioni con 

la famiglia sono quindi curate in modo da accogliere dubbi, perplessità e difficoltà 

restituendo la registrazione della crescita, lo sviluppo di momenti di socializzazione e 

convivialità; fanno parte di un processo educativo di tipo comunitario in cui le famiglie sono 

coinvolte come soggetti attivi. Le famiglie possono relazionarsi con gli operatori nella fase 

iniziale e finale di ogni apertura; possono essere individuati momenti specifici di dialogo ed 

essere orientati ai servizi del territorio. 

7. Comunicazione: le attività di comunicazione sono funzionali a dare visibilità al progetto 

soprattutto nella fase di reclutamento dei destinatari e nella realizzazione dell’evento 

conclusivo. Si impiegheranno strategie e strumenti di comunicazione diverse, impiegando 

quelli più tradizionali e istituzionali (stampa locale, le web radio, locandine) ma anche quelli 

più funzionali alla comunicazione con i giovani;  

8. evento conclusivo: si prevede di organizzare un evento a conclusione del progetto con 

la finalità di: a) narrare il percorso realizzato e i risultati raggiunti alla cittadinanza b) 

valorizzare il percorso dei ragazzi e ragazze. 

Per quanto riguarda il valore aggiunto e innovativo della proposta, questo fa riferimento 

soprattutto alla concezione di fondo del teen hub, un luogo ad alto coefficiente 

educativo, riconoscibile e riconosciuto e capace di operare in una logica diffusa e improntato 

a: la valorizzazione delle diverse potenzialità, per l’integrazione e la socializzazione dei 

ragazzi e ragazze; un approccio educativo basato sulla “relazionale informale significativa” 

quale base della progettualità formativa col gruppo e con i singoli ragazzi e ragazze; 

l'attenzione ad evitare rischi di stigmatizzazione dell'utenza e del servizio (per casi sociali; 

per tipologie rigide); il supporto alla motivazione all’apprendimento; l'inserimento nelle reti 

territoriali promosse dal quartiere; lo sviluppo di attività peer to peer tra ragazzi e il 

rafforzamento delle sinergie con le Istituzioni scolastiche; lo scambio informativo e sinergico 

a tutto campo fra i diversi soggetti che realizzano servizi per gli adolescenti nel territorio. 

Il teen hub pertanto è un luogo: 

• di relazioni e di esperienze, con un approccio pro-attivo orientato alla socializzazione, 

all'autonomia ed al protagonismo dei ragazzi e delle ragazze (dal successo scolastico al 

muoversi come cittadini consapevoli con diritti e doveri all'interno della comunità). 

partecipato, perché riconosce i destinatari come attori sociali, investe nel loro 

empowerment e nella valorizzazione delle loro risorse; 
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• diffuso, perché attiva le collaborazioni e la rete, proponendo diverse attività, avvalendosi 

di attori del territorio cittadino in un'ottica di sistema integrato.  

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

 

Le azioni saranno realizzate principalmente negli spazi edifici di edilizia residenziale pubblica 

di Acer in Via Corbari 60 nonché negli spazi all’aperto e del quartiere  

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 

RISULTATI PREVISTI 

(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

Destinatari del progetto sono i pre-adolescenti e adolescenti (11 – 19 anni) del quartiere 

che si snoda lungo via Corbari con particolare attenzione ai residenti negli edifici di edilizia 

residenziale pubblica di Acer. Si stima una partecipazione di 15 - 20 ragazzi/e ad incontro. 

Saranno destinatari indiretti i loro famigliari. 

Per quanto riguarda i risultati partecipativi e l’efficacia delle azioni: adesione di ragazzi e 

ragazze del territorio (vedi destinatari); collaborazione con soggetti del territorio (n. 10-15). 

Impatto: riduzione dell’abbandono scolastico; coinvolgimento dei destinatari in progetti del 

territorio rivolti agli adolescenti; consolidamento delle relazioni con le famiglie 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI 

ATTIVATE 

(con soggetti privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

Il progetto vede già l’adesione di alcuni partner: 

ACER; Associazione Penny Wirton, Teatro due Mondi, Associazione Skaramakai. 

Il progetto è un percorso: la fase di progettazione ha privilegiato la rete emersa e consolidata 

da un precedente progetto ma si ritiene fondamentale ampliarla con soggetti pubblici (es. 

servizi sociali, istituti scolastici) e privati (es. associazioni) anche informali. La mappatura 

consentirà di fare una valutazione sull'interesse e disponibilità a condividere gli obiettivi e a 

collaborare, le competenze e le risorse nonché l'eventuale contributo al progetto. 

Nella costruzione della partnership si privilegeranno: a) competenze specifiche rispetto ai 

temi educativi con particolare attenzione a quelli del lavoro con adolescenti anche in 

situazioni di fragilità; b) radicamento sul territorio con la capacità di attivare reti con soggetti 

pubblici (in particolar modo con i servizi rivolti a pre-adolescenti ed adolescenti), istituti 

scolastici e soggetti privati (associazioni); c) capacità di generare partecipazione nel 

territorio in riferimento ai destinatari diretti e indiretti del progetto – pre-adolescenti e 

adolescenti. I partner della rete saranno, sulla base delle loro competenze, coinvolti 

attivamente nel progetto nelle seguenti modalità: partecipazione al Gruppo di Lavoro. 
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FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE  

(massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

Si intende attivare un monitoraggio per verificare la corretta attuazione del progetto in 

relazione agli obiettivi posti, ai risultati attesi, ai tempi definiti e ai costi preventivati. Gli esiti 

del monitoraggio saranno analizzati in occasione degli incontri del Gruppo di lavoro e 

costituiranno la base per l’introduzione di eventuali correttivi al percorso. Saranno presi in 

considerazione: indicatori di realizzazione: rispetto del cronogramma durante gli incontri di 

coordinamento; indicatori di risultato: es. numero accessi all’hub, numero dei partecipanti 

ai laboratori, numero dei genitori e delle famiglie intercettate, numero dei partecipanti 

all’evento conclusivo; numero stakeholder coinvolti; monitoraggio del gradimento: es. 

gradimento. 

 





 
MANIFESTAZIONE DI SOSTEGNO AL PROGETTO  

 

TEEN HUB_ uno spazio per non disperdersi 

 

La sottoscritta Gloria Ghetti nata a Faenza il 09.02.1971, residente a Faenza in Via 

Babaccia 16, codice fiscale: GHTGLR71B49D458M, in qualità di Presidente 

dell’Associazione Penny Wirton Faenza E.T.S-O.D.V. Codice Fiscale 90036320399 con 

sede in Faenza (RA), P.zza San Rocco 2 tel. 3356510105, email: gloria.ghetti@gmail.com 

 

PRESO ATTO 

 

- Della Delibera della Regione Emilia Romagna n. 1508 del 12/09/2022 e dell’allegato A 

“Contributi a sostegno di interventi rivolti a preadolescenti, adolescenti promossi dal 

Terzo Settore e da soggetti privati senza fini di lucro. Obiettivi, azioni prioritarie, criteri 

di spesa e procedure per l’anno 2023”; 

- Della Legge Regionale 14/08 “Norme in materia di politiche per le giovani 

generazioni”; 

- Delle Linee di indirizzo regionali sul ritiro sociale: Prevenzione, rilevazione precoce ed 

attivazione di interventi di primo e secondo livello approvate con DGR.n.1016/2022; 

- Del positivo esito delle collaborazioni realizzate con Librazione Società cooperativa 

sociale nell’ambito del progetto Inside Out finanziato dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento delle Politiche per la Famiglia attraverso l’avviso “Educare”; 

- che la finalità dei contributi regionali prevedono risposte di comunità e una logica di 

sistema nella realizzazione di interventi rivolti a preadolescenti e adolescenti con 

difficoltà di socializzazione o a rischio di dispersione scolastica, ritiro sociale e povertà 

educativa;  

- delle finalità del progetto Teen Hub e delle azioni che si intendono realizzare; 

- che il progetto prevede la valorizzazione della sinergia fra soggetti del terzo settore 

con enti locali e territoriali e le reti associative; 

 

DICHIARA 

- di condividere le finalità, la metodologia e le azioni previste dal progetto; 

- di aderire facilitandone lo svolgimento e la realizzazione; 

- di contribuire alla diffusione promozione; 

 

Faenza, 13 ottobre 2022 

Firma 

 



 
SKARAMAKAI A.S.D.C. 
Via Canal Grande 46 – Faenza (RA) 
Cf. 90028030394 – info@skaramakai.it  
 

 

 

MANIFESTAZIONE DI SOSTEGNO AL PROGETTO  

TEEN HUB_ uno spazio per non disperdersi 

 

 

Il/La sottoscritto MAINETTI MANUELE nato a FAENZA (RA) il 21/09/1982  residente a 

FAENZA (RA). in via CELLE NR. codice fiscale MNTMNL82P21D458U, in qualità di 

PRESIDENTE dell’associazione SKARAMAKAI A.S.D.C. con sede in FAENZA – VIA 

CANAL GRANDE 46 email info@skaramakai.it, 

 

PRESO ATTO 

 

- Della Delibera della Regione Emilia Romagna n. 1508 del 12/09/2022 e dell’allegato A 

“Contributi a sostegno di interventi rivolti a preadolescenti, adolescenti promossi dal 

Terzo Settore e da soggetti privati senza fini di lucro. Obiettivi, azioni prioritarie, criteri 

di spesa e procedure per l’anno 2023”; 

- Della Legge Regionale 14/08 “Norme in materia di politiche per le giovani 

generazioni”; 

- Delle Linee di indirizzo regionali sul ritiro sociale: Prevenzione, rilevazione precoce ed 

attivazione di interventi di primo e secondo livello approvate con DGR.n.1016/2022; 

- che la finalità dei contributi regionali prevedono risposte di comunità e una logica di 

sistema nella realizzazione di interventi rivolti a preadolescenti e adolescenti con 

difficoltà di socializzazione o a rischio di dispersione scolastica, ritiro sociale e povertà 

educativa;  

- delle finalità del progetto Teen Hub e delle azioni che si intendono realizzare; 

- che il progetto prevede la valorizzazione della sinergia fra soggetti del terzo settore 

con enti locali e territoriali e le reti associative; 

 

DICHIARA 

 

- di condividere le finalità, la metodologia e le azioni previste dal progetto; 

- di aderire facilitandone lo svolgimento e la realizzazione; 

- di contribuire alla diffusione promozione; 

 

Faenza, 18/10/2022 

Firma 

 

mailto:info@skaramakai.it


MANIFESTAZIONE DI SOSTEGNO AL PROGETTO 
TEEN HUB_ uno spazio per non disperdersi

Il/La sottoscritto/a ALBERTO GRILLI nato/a a ALFONSINE il 20/01/61  residente a FAENZA in
via MAMELI 54
codice  fiscale:  GRLLRT61A20A191Z,  in  qualità  di  LEGALE  RAPPRESENTANTE.
dell’Ente/Istituto   TEATRO DUE MONDI APS con sede in FAENZA, tel.  0546 622999 Fax:
……………………, e-mail: info@teatroduemondi.it 

PRESO ATTO

- Della  Delibera della  Regione Emilia  Romagna n.  1508 del  12/09/2022 e dell’allegato A
“Contributi a sostegno di interventi rivolti a preadolescenti, adolescenti promossi dal Terzo
Settore e da soggetti privati senza fini di lucro. Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa e
procedure per l’anno 2023”;

- Della Legge Regionale 14/08 “Norme in materia di politiche per le giovani generazioni”;
- Delle  Linee  di  indirizzo  regionali  sul  ritiro  sociale:  Prevenzione,  rilevazione  precoce  ed

attivazione di interventi di primo e secondo livello approvate con DGR.n.1016/2022;
- che la finalità dei contributi regionali prevedono risposte di comunità e una logica di sistema

nella  realizzazione  di  interventi  rivolti  a  preadolescenti  e  adolescenti  con  difficoltà  di
socializzazione o a rischio di dispersione scolastica, ritiro sociale e povertà educativa; 

- delle finalità del progetto Teen Hub e delle azioni che si intendono realizzare;
- che il progetto prevede la valorizzazione della sinergia fra soggetti del terzo settore con enti

locali e territoriali e le reti associative;

DICHIARA

- di condividere le finalità, la metodologia e le azioni previste dal progetto;

- di aderire facilitandone lo svolgimento e la realizzazione;

- di contribuire alla diffusione promozione;

Faenza, 16 ottobre 2022

Firma


